ORDINE DEL GIORNO DELLA FISM DI VENEZIA APPROVATO DALL’ASSEMBLEA GENERALE DEL 24 GIUGNO 2011.

A fronte del taglio del 50% dei contributi ministeriali, del grave ritardo dell’afflusso dei contributi regionali che risultano tagliati con riferimento agli asili nido, ed alla situazione a macchia di leopardo delle contribuzioni comunali, la FISM veneta ritiene che non sia più possibile limitarsi ad azioni di pressione politica sui decisori.

Viene dunque indetta, sulla base delle deliberazioni provinciali, una mobilitazione graduale a partire dal mese di luglio, di tutte le scuole paritarie non solo di quelle d’infanzia, con l’appoggio delle CET del nord Italia:

1.invio delle cartoline di protesta al Governo;

2.manifestazione presso la sede regionali del MIUR e della Regione Veneto;

3.consegna delle chiavi delle scuole ad ANCI e Prefetto;

4.serrata.

Inoltre è necessario mettere mano da subito alla struttura giuridica delle scuole d’infanzia e al modello gestionale e dei servizi, passando anche attraverso il coinvolgimento progettuale e decisionale delle curie diocesane.

Bisogna superare la parcellizzazione ed il nanismo delle scuole con strutture che siano in grado di mettersi in rete, di fare economie di scala sui servizi e che possano porsi come valide interlocutrici anche sul piano del controllo dei conti con gli enti che contribuiscono al servizio.

Si richiederà al comune di Venezia che tutti i risparmi di spesa che è possibile operare con riferimento al capitolo di spese relativo alle scuole paritarie, venga da oggi destinato secondo i criteri pro capite e per sezione nonchè alla costituzione di un fondo interno al capitolo finalizzato alla perequazione  delle contribuzioni alle scuole che ricevono meno di euro 10.000,00 per anno.

In questo contesto riformatore FISM Venezia ha poi proposto che anche FISM Veneto metta mano alla sua soggettività riformandosi in senso regionale per poter interloquire con forza con la Regione Veneto nella chiave propositiva della riforma del modello di istruzione veneto in senso federalistico e di valorizzazione dell’autonomia.

E’ poi necessario che tutte le associazioni delle scuole paritarie si uniscano, anche nominando un unico portavoce, per spingere la Regione del Veneto ad assumere posizioni coraggiose sul modello di istruzione in chiave federale nel quadro dei rapporti con il MIUR, non solo quindi con riferimento alla questione della scuola pubblica non statale ma in generale sul modello operativo complessivo del sistema di istruzione pubblica regionale in Veneto.
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